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I limiti risarcitori delle compagnie marittime  
organizzatrici di crociere nella normativa e 
nelle condizioni generali di contratto 

Regulations and General Contractual Condi-

tions regarding Compensation Limitations of 

Cruise Line Companies 

  
L’articolo si focalizza sui limiti risarcitori delle 
compagnie marittime organizzatrici di crociera.  
In mancanza di una regolamentazione specifica 
sul contratto di crociera si ritiene debbano tro-
vare applicazione le disposizioni del codice del 
turismo in materia di pacchetti di viaggio. In par-
ticolare, l’art. 43, comma 4 e 5, c. tur. contiene 
una articolata e complessa disciplina degli am-
montari massimi risarcitori dell’organizzatore di 
viaggio in termini di limiti sia legali che contrat-
tuali. Le problematiche interpretative e applica-
tive che solleva tale norma in riferimento ai limiti 
risarcitori degli organizzatori di viaggi sulla terra-
ferma risultano ancor più complesse nel mo-
mento in cui essa viene applicata alle compagnie 
marittime organizzatrici di crociere. Oltretutto le 
difficoltà di individuare con certezza quali siano 
i limiti legali applicabili rende incerto il margine 
di autonomia negoziale nell’introdurre eventuali 
limiti contrattuali.  
L’Autore, esaminando le condizioni generali di 
contratto delle principali compagnie marittime 
organizzatrici di crociere operanti sul mercato 
italiano, intende verificare se esse siano in grado 
di riprodurre in modo chiaro e conforme alla 
normativa gli obblighi risarcitori delle compa-
gnie marittime organizzatrici di crociere per i 
danni sopportati dai crocieristi. 

The article focuses on the compensation limitations of cruise 
line companies.  
In the absence of specific regulations on cruise contracts, the 
Tourism Code on package travel is considered as applicable. 
In particular, Article 43, paragraphs 4 and 5, contains a 
complex and articulated framework for the maximum com-
pensation amounts of the travel organizer in terms of both 
legal and contractual limitations. The interpretative and ap-
plicative issues raised by this rule regarding compensation li-
mitations for land tour operators becomes even more complex 
when applied to cruise line companies. Furthermore, the dif-
ficulty in identifying the applicable legal limitations creates 
uncertainty regarding the margin of negotiating autonomy in 
introducing any contractual limitations.  
The author, by examining the general contractual condi-
tions of the main cruise line companies operating on the 
Italian market, aims to verify whether they are able to re-
produce in a clear and legally compliant manner the maxi-
mum compensation payable for damage suffered by cruise 
passengers. 

 


